
.

U
n’ escalation di con-
tagi,  due  vittime  
(un uomo di 79 an-
ni deceduto il 10 ot-

tobre all’ospedale di Savona 
e ieri il decesso di un paziente 
di 64 anni di Rapallo) mentre 
cresce la pressione sugli ospe-
dali, che con la diffusione del 
virus cominciano a prendere 
provvedimenti, come il San 
Martino, che ha temporanea-
mente sospeso le visite ai pa-
zienti ricoverati». Sono i dati 
del Covid in Liguria dove, co-
me  annunciato  da  Toti  via  
Twitter, stanno aprendo luo-
ghi per la bassa intensità di 
cura e di degenza, per alleg-
gerire la pressione sugli ospe-
dali.  I  nuovi  positivi  sono  
447,  oltre il  9% rispetto ai  
4776 tamponi: il picco è in 
Asl 3, con 354 nuovi contagia-
ti, di cui 110 contatti di caso 

confermato e 242 rilevati da 
attività di screening e 2 rien-
tri da viaggio. E dopo il Decre-
to del governo, oggi il presi-
dente della Regione Giovan-
ni Toti e il sindaco di Genova 
Marco  Bucci  decideranno  i  
provvedimenti restrittivi: si-
curamente,  annunciano,  la  
chiusura  dei  punti  vendita  
h24, la riduzione della vendi-
ta di alcolici in altre tipologie 
di negozi sulla scia delle limi-
tazioni ai bar, l’interdizione 
allo stazionamento in alcune 
zone tradizionalmente di ri-
trovo. I provvedimenti riguar-
deranno una parte del centro 
storico,  di  Sampierdarena,  
Cornigliano, Rivarolo, dove 
in alcune zone si raggiungo-
no li 8-9 positivi ogni 10 mila 
abitanti. «La situazione è pre-
occupante» ha detto il sinda-
co in consiglio comunale.

Ma in tutte le Asl ci sono 
nuovi contagi. In Asl 2 sono 
24, 19 contatti di caso confer-

mato e 5 da attività di scree-
ning, in Asl 4, fino a due gior-
ni fa quasi esente, ci sono 17 
nuovi positivi, di cui 7 contat-
ti di caso confermato e 9 da 
screening e 1 rientro da viag-
gio, 18 in Asl 5, di cui 8 contat-
ti e 10 da screening. 

Con 14 ricoveri in una sola 
giornata,  salgono a 299 gli 
ospedalizzati, di cui 27 in te-
rapia intensiva, dove i letti oc-
cupati tornano a salire, 3 in 
più, anche se i numeri non so-
no preoccupanti per la dispo-
nibilità degli ospedali: 26 in 
Asl 2, di cui uno in terapia in-
tensiva, 78 al San Martino, 
con 11 in intensiva, 40 al Gal-
liera, con 5 in intensiva, 13 al 
Gaslini, 53 al Villa Scassi, di 
cui 4 in intensiva, 17 in Asl 4, 
55 in Asl 5, di cui 6 in intensi-
va. I positivi in Liguria sono 
attualmente  4.784:  341  in  
provincia  di  Savona,  299  
nell’Imperiese, 2784 nel Ge-
novese, 860 nello Spezzino, 
131 residenti fuori regione e 
369 per i quali è in corso la ve-
rifica della residenza. In isola-
mento  domiciliare  ci  sono  
2624 pazienti, 168 in più, i 
guariti sono 9496, 54 in più, i 
deceduti sono 1622, cui si de-
ve aggiungere la persona de-
ceduta ieri e non ancora con-
teggiata nei dati ministeriali. 
Sono in  sorveglianza attiva 
4018 persone: 999 in Asl 2, 
1210 in Asl 3, 353 in Asl 4, 
697 in Asl 5. ALE. PIE. —
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Escalation anche in Liguria nelle ultime 24 ore: 447 malati in più su 4.776 tamponi

Boom di casi, Toti: apriremo
centri cura a bassa intensità

Cairo, il Covid fa aumentare i 
costi mensa delle scuole che sa-
ranno, coperti dal Comune. 

Con la ripresa del servizio 
di refezione scolastica si è evi-
denziato come l’adozione del-
le misure a contrasto del Co-
vid hanno determinato un ag-
gravio di costi che non posso-
no essere imputati al sogget-
to affidatario (nel caso caire-
se, la Cir Food che si è aggiudi-
cata  il  bando  per  le  scuole  
dell'infanzia,  primarie  e  se-
condarie  di  1°  grado  per  il  
triennio 2019-2022). Né tan-
to meno sugli utenti, che con-
tinueranno a pagare 3,50 eu-
ro a pasto, mentre per il Co-
mune il costo è di 5,37 euro a 
pasto, su un totale di circa 40 
mila pasti l’anno.

Il sindaco Paolo Lambertini: 
«La politica del Comune è sem-
pre stata  quella  di  garantire  
agli studenti un servizio otti-
male, anche da un punto di vi-
sta della qualità del cibo, sen-
za pesare ulteriormente sulle 
famiglie. La cifra in capo al Co-
mune  è,  infatti,  rilevante,  e  
proprio per questo, oltre che 
per un discorso di equità, ave-
vamo promosso una campa-
gna di controlli per contrasta-
re il fenomeno dei “furbetti” 
dei buoni pasto. Ottenendo, bi-
sogna dirlo, un ottimo riscon-
tro da parte degli utenti, tanto 
che il fenomeno è praticamen-
te azzerato, mentre i casi di ef-
fettiva difficoltà sono affronta-
ti dai servizi sociali». Ma ora al-
la cifra messa a budget si devo-
no aggiungere i maggiori co-
sti, circa 26 mila euro, ad esem-
pio per il doppio turno in refet-
torio che si è disposto per le 
classi della Primaria del capo-
luogo  a  tempo  pieno  (circa  
115  alunni),  per  l’uso  della  
mensa garantendo le misure 
di distanziamento; o quelli re-
lativi alla refezione in classe 
per le classi ad orario normale 
che fanno i rientri (necessari 
più operatori); o la fornitura 
di acqua in bottiglie monouso. 
Maggiorazione che quest’an-
no sarà coperta con i risparmi 
della gestione a seguito della 
sospensione  del  servizio  nei  
primi mesi. M. CA. —
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Carcare, 3 classi delle elementari in isolamento
Un positivo sul bus: quarantena per 30 studenti
Gruppo di ragazzi valbormidesi era a bordo del pullman che li porta ogni giorno agli istituti superiori di Mondovì

le testimonianze dei parenti: norme necessarie, ma che strazio

Il dramma degli anziani ricoverati
“Senza visite si sentono soli e persi” 

Salgono  a  tre  gli  studenti  
dell’istituto  Alberghiero  
«Giancardi» di Alassio conta-
giati dal Covid. Altrettanti so-
no gli insegnanti della stessa 
scuola  superiore  che  dalla  
settimana scorsa sono a casa 
con i sintomi classici del nuo-
vo virus.

Ieri sera a Savona la confer-
ma che due prime elementa-
ri delle Callandrone (piazza-
le Moroni) sono in quarante-
na dopo che una maestra è ri-
sultata positiva al tampone.

Il dirigente scolastico Mas-
simo Salza, al suo secondo 
mandato nella scuola di via 
Petrarca, sta facendo i salti 
mortali per poter garantire 

comunque l’attività didatti-
ca dell’Alberghiero, una del-
le eccellenze della Liguria. 
«Le classi in isolamento con-
tinuano a lavorare a distan-
za sulla piattaforma telema-
tica», dice il preside che ora 
si trova a dover studiare un 
sistema per evitare altri pos-
sibili contagi tra i ragazzi e 
tra gli insegnanti. «Sto cer-
cando di elaborare una strut-
tura didattica che ci permet-
ta di ridurre il tempo a scuo-
la a beneficio della didattica 
a distanza. Praticamente ga-
rantendo solo le attività di la-
boratorio e qualche discipli-
na in presenza. Un modello 
– aggiunge il professor Salza 

- che mi auguro possa trova-
re  applicazione  per  tutti  i  
plessi ovvero l’Agrario e l’Itis 
di  Albenga,  come da  linee  
guida sulla Didattica digita-
le integrale».

Intanto il sindaco di Casa-
nova Marino Beneccio,  ieri  
mattina, ha firmato un’ordi-
nanza  per  «la  temporanea  
chiusura della scuola prima-
ria e dell’infanzia fino a nuo-
ve  disposizioni,  fatto  salvo  
l’accesso per l’espletamento 
di attività diverse». In questo 
caso è il dirigente scolastico 
«a disciplinare eventuali sin-
goli accessi che si rendano ne-
cessari per attività indifferibi-
li». Un provvedimento deci-

so  dal  primo  cittadino  del  
paese dell’entroterra alben-
ganese dettato da motivi pre-
cauzionali:  un’alunna della  
scuola è sorella di una stu-
dentessa di scuola superiore 
che sarebbe stata contagiata. 
Da qui la decisione di adotta-
re una misura appunto pre-
cauzionale per prevenzione 
contenimento del virus.

Nel frattempo dopo la de-
nuncia pubblica di una pro-
fessoressa  che  da  giovedì  
scorso del tampone dopo che 
la figlia universitaria era risul-
tata essere positiva al Covid, 
ieri mattina la situazione si è 
sbloccata: «Sono finalmente 
venuti a farmi il tampone do-
po aver accusato i primi ma-
lesseri e febbre alta – raccon-
ta l’insegnante – Mi auguro 
che i risultati possano arriva-
re in fretta per poter tornare a 
scuola». La figlia nel frattem-
po è in isolamento in un’altra 
abitazione. G. B. —
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Da un lato la necessità preveni-
re contagi in ospedale, dall’al-
tra pazienti soli, ricoverati sen-
za poter ricevere le visite dei fa-
miliari.  Sono  soprattutto  gli  
anziani,  lungodegenti  e  più  
fragili emotivamente, a risenti-
re delle regole imposte dal Co-
vid che hanno bloccato le visi-
te ai degenti negli ospedali, sal-
vo casi in cui il paziente si trovi 
in fin di vita. 

E i familiari, ai quali capita 
di  ricevere  le  videochiamate 
dei propri cari in lacrime che 
chiedono di essere portati a ca-
sa, si sentono impotenti. «Ho 
un anziano ricoverato da una 
dozzina di giorni - dice una sa-

vonese – che non possiamo an-
dare  a  trovare.  Il  personale  
dell’ospedale non ha colpa e lo 
mette in contatto con noi in vi-
deochiamata ma per lui è anco-
ra peggio: nell’ultima chiede-
va in lacrime di essere portato 
a casa. Si sentono soli e persi. 
E’ uno strazio». Il problema è 
stato vissuto in prima persona 
da Francesco Versace, ex pri-
mario del San Paolo e consi-
gliere  comunale,  che  aveva  
presentato un ordine del gior-
no. «Ho avuto una familiare 
anziana  ricoverato  –  spiega  
Versace – il fatto di e non poter 
ricevere visite dei parenti stret-
ti era pesante per lei. Abbiamo 

deciso di portarla a casa ma ci 
sono savonesi stanno vivendo 
lo stesso problema. Gli amma-
lati non possono state senza as-
sistenza familiare, specialmen-
te gli anziani. E necessario che 
si faccia qualcosa perché que-
sta situazione va a scapito de-
gli ammalati. Mi rendo perfet-
tamente conto delle difficoltà 
causate  dall’emergenza  Co-
vid, ma con la prudenza e l’at-
tenzione necessaria credo che 
si potrebbe aprire a qualche vi-
sita». «Siamo in un momento 
ancora difficile – risponde il  
commissario  straordinario  
dell’Asl Paolo Cavagnaro – è 
importante  adottare  tutte  le  

precauzioni e le visite sono pos-
sibili per pazienti molto gravi. 
Bisogna stare attenti ed è re-
cente il  caso di  una persona 
che aveva visitato il padre in 
fin di vita e dopo giorni ci ha 
chiamati dicendo di essere po-
sitivo. In seguito a quella se-
gnalazione era partito lo scree-

ning dei pazienti e del persona-
le coinvolto, per fortuna senza 
conseguenze. Sappiamo che è 
una situazione molto difficile 
per i pazienti e per i loro fami-
liari ma, oggettivamente, è an-
cora prematuro e rischioso ria-
prire alle visite». E. R. —
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CORONAVIRUS

molti locali fanno i turni per compensare il calo dei coperti

Bar e ristoranti chiusi a mezzanotte
Tripodoro: decisione penalizzante

gli altri casi nelle scuole

Alberghiero Alassio, 3 ragazzi positivi
Savona, stop per due prime elementari

MAURO CAMOIRANO

CARCARE

Il covid entra a scuola, ma non 
solo nelle aule: tre classi delle 
elementari di Carcare in isola-
mento preventivo dopo la posi-
tività di una maestra, a cui si 
aggiungono una trentina di ra-
gazzi provenienti da tutta la 
Val Bormida che frequentano 
due istituti superiori di Mon-
dovì e che utilizzavano abitual-
mente stesso pullman per rag-
giungere il Piemonte.

Per quanto riguarda le ele-
mentari, a darne conferma è 
lo  stesso  sindaco,  Christian  
De Vecchi, che ha voluto spie-
gare la situazione con un post 
dopo che numerosi genitori 
hanno tempestato il Comune 
e gli  assessori  di  telefonate 
preoccupate. Spiega: «Aven-
do accertato un caso di Co-
vid-19 nel plesso dell’Istituto 
comprensivo,  specificata-
mente una maestra, si è avvia-
to il protocollo di sorveglian-
za disciplinato dall'Asl2, quin-
di le classi 1B - 2B - 3B del ples-
so della Primaria di Carcare 
resteranno in isolamento per 
14 giorni a partire da oggi, 13 
ottobre. La dirigenza scolasti-
ca ha provveduto alle oppor-
tune comunicazioni ai nuclei 
famigliari e al corpo docenti 
interessato,  predisponendo  
la didattica a distanza per il 
periodo di quarantena. L’ap-
plicazione immediata del pro-
tocollo e le esperienze profes-
sionali della dirigente scola-
stica,  Raffaella  Battiloro;  
dell'assessore  alla  Pubblica  
Istruzione, dr Alessandro Fer-
raro; dei funzionari Asl; han-
no limitato i danni e ridotto i 
rischi collettivi». D

e Vecchi non nasconde che 
«sarà probabilmente il primo 
di una serie di allarmi che ca-
ratterizzeranno l'anno scola-
stico 2020/2021», rimarcan-
do che «la fiducia nelle Istitu-
zioni è indispensabile per ga-
rantire, in sicurezza, la conti-
nuità dei servizi. Ogni aggior-
namento  sarà  prontamente  

comunicato.  Invitiamo  tutti  
all'applicazione del maggior 
senso di responsabilità». E la 
dirigente scolastica commen-
ta:  «C'è  sempre  amarezza  
quando si è obbligati a comu-
nicazioni di questo genere. In 
ogni  caso,  non  abbassiamo  
l'attenzione. Leggiamo sem-
pre i provvedimenti in chiave 
precauzionale,  certi  che  gli  
sforzi all'interno dei plessi ser-
vono proprio per evitare i con-
tagi». E aggiunge: «La collabo-
razione anche da parte delle 
famiglie è stata ottima, e ad 
oggi nel plesso non si sono pa-
lesati altri problemi sul corpo 
docente, che potrà quindi ga-
rantire il  normale prosegui-
mento delle lezioni per le clas-
si non raggiunte dal provvedi-
mento». E un apprezzamento 
della sinergia tra i vari sogget-
ti, nonché per l’immediata at-
tivazione di tutte le misure da 
parte della scuola e per il lavo-
ro della preside Battiloro arri-
va anche dal capogruppo di 
minoranza,  Rodolfo  Mirri,  
che però invita a non abbassa-
re la guardia.

Altrettanto eclatante poi il 
caso di una trentina di ragaz-
zi che frequentano gli istituti 
superiori di Mondovì, ovvero 
l’Alberghiero Giolitti e l’Ipsia 
Garelli, dove la scorsa setti-
mana ci sono stati casi di posi-
tività. Alcune famiglie, per co-
modità e per evitare il rischio 
dei treni, si erano accordate 
per organizzare un pullman 
che portasse i figli studenti ap-
punto a Mondovì. A seguito 
dei tamponi eseguiti agli stu-
denti delle classi interessate 
dai casi positivi si è palesato 
un  caso  positivo,  sebbene  
asintomatico, di uno studen-
te che viaggiava regolarmen-
te sul pullman dalla Val Bor-
mida. Ciò ha portato all’isola-
mento fiduciario di tutti gli al-
tri passeggeri (alcuni dei qua-
li tra l’altro hanno già esegui-
to i tamponi risultando nega-
tivi) sino al 21 ottobre. —
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Dalla Val Bormida molti studenti si spostano in autobus verso le scuole superiori del Basso Piemonte

CORONAVIRUS

«Le nuove misure del decreto 
del governo creeranno nuovi 
problemi ai locali pubblici,che 
non si sono ancora ripresi dopo 
i tre mesi di lockdown». 

Pasquale Tripodoro, segre-
tario di Fipe Confcommercio 
ha già ricevuto le chiamate ri-
storatori e gestori di pubblici 
esercizi savonesi preoccupati 
per le riduzioni di orario. Una 
prevede la chiusura dei locali, 
bar e ristornati, alle 24. «Per 
molti  locali  è  troppo  presto  

chiudere a quell’ora in partico-
lare se si tratta di zone turisti-
che - dice Tripodoro – Molti ri-
storanti che, per compensare 
il numero ridotto di tavoli, so-
prattutto nei fine settimana, 
hanno deciso di fare il cosid-
detto  «doppio  turno»,  cioè  
due cene servite nella stessa 
serata.  Il  primo  turno  alle  
19,30 o alle 20 e quello succes-
sivo alle 21 o alle 21,30. Con 
questi orari ora si rischia di sfo-
rare e non è possibile manda-

re via i clienti». 
I ristoratori dovranno rior-

ganizzare i turni, anticipando 
la prima cena e magari serven-
do la prima alle 19, un orario 
difficile. Secondo ristoratori e 
baristi un altro problema sarà 
il  secondo  limite  d’orario,  
quello che stabilisce che dalle 
21 si potrà solo consumare ai 
tavoli e non si potrà più consu-
mare fuori dei bar per evitare 
assembramenti. Inoltre nei lo-
cali pubblici non saranno più 

consentite feste a meno che 
non siano connesse a cerimo-
nie come matrimoni o battesi-
mi e , in questi casi, con il limi-
te di trenta partecipanti. «Il di-
vieto di consumare fuori a par-
tire da una certa ora – prose-
gue  Tripodoro  –  è  un  altro  
grosso limite che peserà sulle 
nostre attività. Succede spes-
so che in attesa che venga pre-
parato un tavolo i clienti aspet-
tino fuori dal locale. Oppure 
capita che il cliente ordini un 
drink per poi consumarlo all’e-
sterno, all’aria aperta. Un’abi-
tudine in particolare dei giova-
ni e frequente nelle nostre zo-
ne dove il clima lo permette 
per molti mesi all’anno. Mi au-
guro che non si scateni la cor-
sa alla sanzione ai gestori dei 
locali». E. R. —
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Il governatore Toti ha annunciato misure più restrittive a Genova
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Doppio turno
in mensa 
fa aumentare
le tariffe 

Le restrizioni alle visite aumentano la sofferenza degli anziani 
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